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INCLUDERE o ESCLUDERE?
equità vs inclusione



Un po’ di 
storia

L’unica vera missione della donna 
è quella di incoronare i vincitori.

Pierre de Coubertin



Se proprio devono partecipare, che si limitino
a discipline eleganti, adatte alla delicatezza
del sesso femminile.

INIZIALMENTE IL PROBLEMA 
CONSIDSTEVA NELL’ INCLUDERE 
LE DONNE



LA LUNGA 
MARCIA PER 
L’INCLUSIONE

Il diritto a una
categoria protetta

dove concorrere per 
l’eccellenza a parità

di condizioni



VANTAGGIO 
FISIOLOGICO 
MASCHILE

Dal 10% al 30% a 
seconda dello sport



Questo comporta un vantaggio
fisiologico maschile in termini di:

• forza
• resistenza
• capacità di recupero

I MASCHI POSSIEDONO 
CIRCA 20 VOLTE IL 
TESTOSTERONE DELLE 
FEMMINE.

Media statistica femminile: tra 0,12 e 1,79 nmol/L 

Media statistica maschile: tra 7,7 e 29,4 nmol/L 

FONTE: Hunter S. et al. (2023), The Biological Basis of 

Sex Differences in Athletic Performance: Consensus 

Statement for the American College of Sports 

Medicine, in “Translational Journal of the ACSM”, 8 

(4), pp. 1-33.



La tabella confronta il numero di ragazzi (maschi sotto i 18 anni ) e di uomini (maschi sopra i 18 anni) i cui 
risultati in ogni evento nel 2017 li avrebbero classificati al di sopra della singola miglior atleta "senior" d'élite 
femminile di quell'anno (i migliori atleti "senior" sono i migliori atleti al mondo). L’ultima colonna considera il 
numero di volte in cui i maschi hanno superato il miglior risultato femminile in ciascun evento nel 2017. 

FONTE: D.L. Coleman, W. Shreve, Comparing Athletic Performances The Best Elite Women to Boys and Men, 
disponibile online all’indirizzo: https://web.law.duke.edu/sites/default/files/centers/sportslaw/comparingathleticperformances.pdf



DIFENDERE I CONFINI

Stella Walsh Dora Ratjen



I TEST GENETICI 
FANNO FLOP

La triste storia di 
María José Martínez-Patiño



SCONFINAMENTI

In quale categoria
deve competere
un’atleta
transgender?

Renée Richards 



Il CIO CAMBIA LE 
REGOLE E UNA TRANS 
VA ALLE OLIPIADI

• 2003, Protocollo di Stoccolma: trattamento ormonale, riassegnazione 
chirurgica del sesso, cambio legale del sesso.
 

• 2015, Nuove linee guida del CIO: cade l’obbligo dell’intervento 
chirurgico, limite di 10 noml/L di testosterone per 12 mesi prima delle gare.

Laurel Hubbard



DAI TEST GENETICI
AL TESTOSTERONE

Talento naturale
o vantaggio ingiusto?

2009, Caster Semenya viene 
fermata per i livelli di testosterone 

superiori a 10 nmo/L.



ATLETI DSD
Differences – in precedenza si parlava di Disorders 
– of Sex Development, descritte talvolta come 
condizioni di intersessualità per evitare il rischio di 
una eccessiva medicalizzazione. 

Si tratta di soggetti i cui cromosomi sessuali e/o i
cui genitali e/o i cui caratteri sessuali non sono
definibili in termini esclusivamente maschili o 
femminili. Una persona con DSD può quindi
possedere, in forme variabili, 
caratteristiche anatomiche e fisiologiche sia
maschili sia femminili. 

Sui media, e anche all’interno di regolamenti
sportivi redatti dalle federazioni internazionali, per 
riferirsi a persone con DSD si utilizza anche il 
termine intersex (considerato però obsoleto e 
fuorviante in ambito medico).



IL TESTOSTERONE 
ALLA SBARRA
• 2011 prima IAAF poi CIO stabiliscono criteri 
di idoneità per atlete iperandrogenate: limite di 
testosterone massimo di 10 nmol/L per 12 
mesi.

• 2018  la IAAF abbassa la soglia a 5 nmol/L per 6 
mesi (ma solo per gare di velocità tra i 400m e il 
miglio).

• alla fine il CAS da ragione alle Federazione 
internazionale di atletica leggera… ma il 
contenzioso non è ancora chiuso!



COSA SIGNIFICA 
«ESSERE DONNA»?

Nello sport rispondere a 

questa domanda è complicato

perché "sesso" e "genere" 

sembrano confliggere



• Prioritario garantire inclusione

• NO sex verification

• NO presunzione di vantaggio

2021: IOC framework on 
fairness, inclusion and non-
discrimination 
on the basis of gender identity 
and sex variations



LE FEDERAZIONI 
SCELGONO L’EQUITÀ
• 2,5 nmol/L per 24 mesi

• NO alle atlete transgender (se la transizione
avviene dopo la pubertà maschile)



LE PROPOSTE 
SUL TAPPETO

• Eliminare il binarismo (sport unisex)

• Liberalizzare il doping

• Creare nuove categorie basate su
diversi parametri fisiologici

• Creare nuove categorie tenendo
conto di diversi fattori, compresi quelli
socio-economici



Introdurre un terzo
genere sportivo

CATEGORIA “OPEN”
È questa la strada scelta da 
molte federazioni sportive



10 febbraio 2025

Pubblicazione delle
raccomandazioni
proposte dal
Gruppo di Lavoro
sulla diversità di 
genere degli atleti
della World Athletics



Grazie! 
 www.lucagrion.it                           luca.grion@uniud.it
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